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Articolo unico. 

Per il periodo di imposta in corso alla 
data di entrata in vigore della legge istituti
va dei fondi comuni di investimento mobi
liare e per i due periodi di imposta succes
sivi, le plusvalenze realizzate da società re
golarmente costituite in Italia, mediante ces
sione di titoli azionari ed obbligazionari-, 
posseduti da almeno tre anni, ai fondi co
muni di investimento mobiliare costituiti ai 
sensi delle precedenti disposizioni, non con
corrono a formare il reddito imponibile delle 
società stesse agli effetti dell'imposta di ric
chezza mobile di categoria B, ferma restan
do l'applicazione dell'imposta sulle società 
e dei tributi locali. 

La disposizione del comma precedente si 
applica a condizione che le plusvalenze siano 
contabilizzate in un apposito fondo iscritto 
in bilancio, e siano destinate all'investimento 
in beni strumentali; tale disposizione cesse
rà di avere effetto in caso di distribuzione 
ai soci delle plusvalenze stesse, nel qual caso 
l'ammontare distribuito concorrerà a for
mare il reddito imponibile di ricchezza mo
bile della società nell'esercizio in cui sia 
stata deliberata la distribuzione. 


